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ÀSSOCIÀZIONI 

Napo l i P i i ov i sb» 

i l» niose . . gì;. 50 
iriesi . D. 1. 40 

Sci mesi. . 2 . 60 
iJn aiino. . 1): 4. 60 
Un numerò . gr. 2 . — 3. —• 

Lfe associazioni dulano dal 
1.5 11 ; ò 21 d'ogni mese. 

Si ricevono le sóle letterb 
Qn'rancafei 

L'L'tJt'lCib 

t.àrg0 del CasteÙp N." fS 
iolVo le, ReMi Finankel 

ANNO I. — N U M E R O 5 2 -

C O N D I Z I O N I 

Ogni giorno si pubblica uii 
tuiovó disegno ili litografia, ò 
ài bisogno vignette su legno; 

I pagamenti delio associa^ 
iioivi si rioovonp con. mandati 
siilTesoi'o e sulla posta, o cori 
fambiali su case di Banche di 
Napoli. . . ,.. • I 

• Tutto ciò che riguarda il 
giornale dev'essere indiriÉzalo 
( franco ) al liiirettore del Gior-
nale largo delCastello N.« ? 5 . 

Jttni 

SI PUBBLICA. 

,t giorni,, metta Hélls 
fèste di doppio precétlo. 

NAPOLI 30 APIULÈ 1S48: 

— li liiinistero à dtlri sedici giorui di vi ta . 
L'aplCìPUira delle c a d e r e si l'ara il magg io 

ttìa i deputati verranno ai t!>. 
n discorso dtìlla corona si l e g g e r à avanti i mem-

bri (lei gabinel to ^ i f rat i di S . Lorenzo , é !e seu-
lirìelle della gua rd ia nazionale. Pel pubblico i bi-
glielti d ' i n g r e s s o si veridéranrio ne' bol teghini dei 
lealrii Antonio della platèa di S . Gstria invigilerà 
àlla por ta di S . Lorenzo. 

Là Celebre campana suone rà . . . e al lérzo locco si 
sònieraririo il naso i miriislri , lo g u a r d i e nazionali 
faranno il presenlaf arme , \\ pubblico si leverà il 
cappella. Al quar to locco poi comincierà ii discorso. 
Cominciato il discorso la cairipaua sarà messa in si-
lenzio. 

binila la funzione i ministri a n d e r a n n a a pranzo 
alla locanda di Zir dove prepareranno la risposta 
del discorso della corona . 

Per queslo anno mancando i deputati il ministèro 
f a rà r indirizzo e la r isposta. Negli anni vegnenti 
poi la risposta sarà compilala dalla Commissiona 
scolta dalla fu tu ra camera . 

— Le dimostrazioni e gii aliruppainèrili sono r i -
còininciàti. Gli abbasso vanno a, buon mercalo. Ad 
ogni grido di abbasso, ai niinistri incominciano a tré-
nuire le g a m b i . 

— 11 largo di Palazzo ieri sera fu barricalo L ' i n -
giossd era violalo, l 'areva jà fortezza d i , Peschierai 

Il propriétario .del caffè del Gigante essendo uscito 
per un'air.ire a, Toledo non potello r i tornare al la snal 
bollei;a. Ma ebbe il talento di andare ad imbarcarsi 
al Molo per sbarcare a S . [jiicia. Iti- queSloi modo, 
jolè ritornare al suo cafìe. Si dice CHJ il Durò d e ' 
joUi , i due Bigliardi , e il su ideilo proprielariò 

del calle citeranno il minisiero in IVibunafe per o b -
bligarlo A pagare i danni le spese e gl ' interessi per 
gli avventori d i e perdettero ieri se ra e qualche al-
tra sora ancora. 

Ma il Tribunale da rà loro torto e li obbl igherà 
di cambiare bottega a n iaggid . Pero il Ministero! 
sarà obbligjiloi a j i agarè liilto lè liirioriate e i gelati 
che fece' ieri sera il proprietario del caffè del G i -
gante. Il bigliardiere e il proprielariò del Duro dei' 
Reali Lotli non sarainno considerati . 

— L ' impresa de 'Rea l i Teat r i tanto mal t ra t ta ta s o l 
giornale nÓìciale c slata: pregata dal Ministero dì 
ritirare la sua dioaissioue, L ' impreca à acòettald 
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p a l i o d i e t o s se p ro ib i to n e ' t ea l r i r i n t r o d n z i o n e de-
gl i a r a n c i e de l l e u o v e . Il Min i s t e ro à condisceso a 
q u e s t a g i u s t a inchies ta , e a ta le ogget to à òrtìato 
u n a commiss ione c h e s e d e r à alla por la della p la tea 
con l ' i n c a r i c o di v i s i ta re nel le l a sche <li tutti quel l i 
c h ' e n t r a n o e vede re se por tano in tea t ro i f rn l l i 
v ie ta l i . 

1 T I T O L I DI NOBILTÀ-

Molti saniw che alìbiamo un gran numero di conti , di 
marches i , di baron i , ma moUissinfii ignorano il modo come 
ai poteva divenir conte , barone cc. Questo e ra up segreto 
affidato ad una commessione , la quale dipendeva dal mini-
sìtero di grazia c giustizia, ed essa noi creare i nuovi titolati 
dopo lo esame dei loro titoli si ricordava piìi della grazia 
fShe AcWtì gimtkia. ; 

Da oggi in poi non vi sarà più giustizia e grazia pe r la 
candidatura dei titoli. La commessione sta invaligiando le 
«ue carte ed i suoi diplomi per fa re un brevissimo viaggio 
dentro lo stesso palazzo delle finanze; dal terzo scenderà al 
secondo p iano, e questa scesa lo aggiungerà maggior deco-
r o , perchè lasciando la grazia e giustizia passerà a racco-
gliersi sotto r ala della presidenza , eh' è quanto si può dire. 

I veri conti ed i veri baroni si sono rallegrati di (jucsto 
viaggio; quelli che non lo sono, ma che asjiirario di esserlo se 
ne sono rat t r is ta t i . I p r imi vorrebbero gridare viva la presi-
denza i secondi abòasso la presidonsa. La ragione di tanta 
opposizione ò semplicissima. Da oggi in poi i conti ed i ma r -
chesi da crearsi dovranno pr ima provare di discendere dai 
Goti e dai Visigoti. A questa sola condizione la presidenza 
concederà titoli di nobi l tà ; si discendesse anche dal gran 
cane di T a r t a r i a , sarebbe sempre inutile. Solamente è voce 
«he la presidenza farà grazia alle declinazioni greche e la-
tine ; perchè caldamente raccomandatele dai compilatore del 
nuovo giornale ministeriale. 

LA P E T I Z I O N E CARTISTA 

Il signo Conner , confuso di tut ta le superchierie trovate 
in questo documento si è r i t i rato , maled icendolo spirite 
della nazione inglese , che vuole avere in mano le prove di 
ogni cosa, 

IL CIRCOLO D E L L E D O N N E 

Si è stabilito in una delle principali locande di Napoli 
un'assemblèa feminea , la quale si à assunto l ' incarico di 
educare alla vita politica tut te lo signore e le signorine della 
capitale. 

Il giornale del Comitato delle donne sarà l'organo ufficiale 
di quésta assemblea nazionale di genere feminino. Gli att i 
inseriti in questo giornale saranno da oggi in avanti ufficiali. 

Pe r ora à dato fuori la seguente legge sulla guardia na-
zionale. 

Tut te le zitelle di questo comitato comporranno 4 bat ta-
glioni di guardia nazionale. 

11 1.° battaglione sarà composto delle damigelle schikke 
ed aristocratiche. 

Il 2." Battaglione sarà di signorine della iowrj'coisie. 
Il 3." delle modiste. 
Il / ) d e l l e zitelle de' remoti quartieri della capitale. 
L'uniforme sarà presso a poco come quelli degli uomini. 
Avranno un cimiero di f e r ro fuso col corrispondente pen-

nacchio di tulio illmione. 
Avranno la tunica a listo tricolori co'corrispondenti hot- , 

toni da avanti e da dietro. La tunica sarà 999 millesimi più 
corta di quella degli uomini. 

I pantaloni saranno cilcstri come gli aboliti per le balle-
rine di S. Carlo. 

Avranno lo scudo di bronzo sul modello di quelli scavati 
à Pompei, che deve servire per riparare i colpi della daga 
degli uomini in caso di attacco. 

invece di daghe avranno una lancia alla ostrogota. 
Questi battaglioni uniti insieme anderanno nelle munici-

palità per fare lo elezioni delle capitanesse e degli altri gradi. 
Questa legge è provvisoria fino a che le camere feininina 

non ne .slai)iliranno u n ' a l t r a . 

Questa Petizione-Mostro , che avca gettato lo spavento 
negli animi de' B r i t a n n i , ha fat to ridere 1 Còm' è vero che 
AÀ terribile al grottesco non v'è che un passo \ I 

O' Connor avea trascinalo questa immensa petizione in 
mezzo alla Camera de'Comuni; essa era f i lmata dà 5 , 7 0 6 , 0 0 0 ' 
firme, pesava cinque tonnellate, e misurai as iper centinaia di 
iarde ! T ra le altre f i rme vcdevasi (im^Ua d( Ila Regi la VittOr-
ria per 50 o 60 volte , quella del Duca di Well ington t e 
que la di Sir Roberto Peel. 

Ma gì' Inglesi non si fanno imjìorre dalle cose lunghe e 
pesanti . Il Comitato delle Petiziorii h a voluto verificare l'-e-
sattezza del peso , e 1' autenticità delle firme , è̂  che cosa p e 
è r i su l ta to? > , • 

Che invece di 5 , 7 0 6 , 0 0 0 firme, non ce ne eràrio èhé meno 
di un milione. Pa re che il signor Conner non sia molto forte 
neir addizionare,'! La maggior perte di queste firmè erano 
false e sirabhochevolmente ripetute senza veruno scrupolo. 

Il c o g n o m e . v i figurava 150 ,000 vol ta : fa d ' uopo 
uhe un quarto dell 'Inghilterra si chiami Smith 1 Ed ancorché 
si trovassero tanti Smith ne ' tre Regni , pare imiiossibile 
come tutti avessero avutó 1' unanime sentiWchtó di firrharè 
\3i Petizione ('artista, ' 

In (pianto al peso della petizione , il signor Crippes ha 
fat to un calcolo coscienzioso , dal quale risulta che non nJ'-
sa più di cinque quintali e mezzo. 

LOGICA C O S T I T U Z I O N A L E - T E A T R A L E 

» Affine di ot tenere offerte con simiglianti condizibni é 
» indispensabilmente necessario che l ' incoraggiamento an-
» nuo dal Real Governo sia aumenta to , e non fì'erò , oltre 
» quello che à a t tualmente ( Gl'or, TJ'lìciale del Aprile. ] 

Queste parole di colore oscuro soi.o il cardine del rapporto 
al Governo della nuova Commissione i s t i t u i i pe' Teatri . 

L ' Impresa è salva. (ìli spettacoli alla fine torneranno a l ; 
l 'ant ico.splendore. Il pubblico decreterà una corona civica 
a ' dodici membri . L'incoi-aggiamerito annuo sarà aumenta lo 
però che non oltrepassi P attuale. 

IL G I O R N A L E k l N l S t E R I A L E 

Il ministero cadente pensa di presentarsi alle cariier^ ben 
appoggiatoj - , 

La sua eloquenza non potrà venir mai meho. Ogni mini-
strò à alla sua immediazione un direttore.con t r e o qudttro 
commissioni che sono incaricate dell' ufficio di suggeritori. 

Ma tutto ciò non basta . Il giornale ultìclale è troppo an-
gusto per difendere il Ministèro dagli altuah' àttacchl.cha ri-
ceve quotidianamente dalla statn'jfev dalle dihioslhiiflonv, y-
dalle petizioni. 





128 L' ARLECCHINO 

Perciò fa tnestierliàd esso ù u ' a l t r o giornate nel genere di 
quello di Gulzot ossia il Débats. 

L'Arlecchino p . e. dice che i Ministri s tanno tìialea gam=-
be e il giornale ministeriale risponderà a questo articolo di-
cendo che una Commissione di mediòi le à trovato in ott imo 
«tato per poter camminare. 

Il Mondo Nuovo e Vecchio accusa,! ministri perchè dannò 
impieghi a' loro amici e parenti , e il giornale ministeriale r i -
sponderà che non è vero e che gì' impieghi si son dati per 
concorso a chi à più estensione di voce. 

Il Nazionale attacca il Ministertt perchè si manda lenta-
mente la t ruppa in Lombardia , e il giornale ministeriale ri-
sponderà che la truppa sta per ,ar r ivare a Pescara. 

Con questo giornale siam sicuri òhe il Ministero avrà 10 
.giorni più di vita» 

ÈRRAfA CORRIGE 

Si è tolto il divièto alla espoi'tazìotio de' gfaiii ; il Mini-
s t ro del Commercio ha abrogato il decreto del Ministro delle 
Finanze. Ma come lo ha fatto ? La scienza j egli dice , la 
giustizia e r esperienza consacrano luminosamente il pr in-
cipio della libertà del Commercio. Ci pare che il Ministro sia 
stato alquanto usurpatore > ritenendo per se scienza espe-
rienza e giustizia e negando tut te queste qualità al suo col-
lega. Qie cosa deve rispondere il Ministro doflc Finanze ? 
Dovendo i membri del gabinetto essere completetamente di 
di accordo, egli deve rispondere che in fatt i la scienza l'espe-
rienza e la giustizia consigliano la l i b e r t à , ma che egli nel 
comaiidare la lestrizione si regolò soprà princi])ii dipen-
denti da altri motivi legittimi del governare. 

N O T I Z I E 

Si dice che il ministero abbia Ordinato la r is tampa 
de 'galatei di Monsignor della Casa e di Melchiorré Gioja. 

Tut t i i tabaccai'i, ì cafettieri sono incaricati di dispensarli 
gratis al rispettabile pubblitìo. 

In questo galateo si è fat ta un ' aggiunzione di un capitolo 
che trat terà sul modo di presentarsi alle udienze de'Ministri, 
e sul modo di comportarsi nelle due camere. T r a le a l t re 
cose è proibito di sofllariSi il naso e di «pittare durante le 
sessioni. 

P R O G R A M M A 

Non vi crediate d i e sia Un nuovo min i s t e ro , nè lin nuovo 
giornale , ( 1' uno e 1' a l t ro flagelli di breve durata è una 
semplice preghiera ai nostri amici , o piuttosto ag i amici 
d ' Arlecchino. 

Arlecchino era venuto iu Napoli per vedere Se l ' a r i a gli 
giovasse, e l ' a r i a l ' h a fatto ingrassare come il ministro del-
l ' istruzione pubblica, e come Lablache ; questo gli ha con-
sigliato di non muoversi più da uii paese così salutifero, ben-
ché diverso da quello del suo collega Pulcinella ; ma per re -
stare lungo tempo in un paese ci voglion danari . Arlecchino 
ha molti associati, e gli associati hanno molti obblighi. 

1 ' " Quello di pagare. 

2 . " Quello di dir molto bené del giornale. 
3 . " Quello di far altri associati , oltre un numero indefi-

ilito di altri obblighi. 
L ' inca r i co di leggeré il foglio non è obbligatorio. 
Pel pagamento non póssiarrto lagnarci i chi non ha [laga-» 

t ò , pagherà . 
Pei bene chè si dice dèi giorriale > siamo confiisi e mor t i -

ìicati che si levi taiito a cielo seniia nostro meri to . 
l ì te rzo obbligo noli è affat to adempiuto. 
Nèssun associato trova altri associati. 
Questo è Un pregiudizio. 
i l foglio non è u n ' i n n a m o r a t a , o una móglie cho se né 

debbe esser gelosi. 
Chi paga , è giusto d i e faccia pagar gli al tr i . 
Non sapremmo meglio pérsiiadér i nostri associati di que-

sta ver i tà) òhe raccontando loro due fat tarel l i , più vecchi 
della Costitvizione del 1812 . 

Alcuni ladri di rtotte rubavano galline métténdo la manó 
nel buco d' un pollaio; il padrone fini per accorgersene, e 
si poi^tò nel gallinaio con un nodoso ìastòne a lzato: non 
appena vide introdursi la mano involatrice, abbassò il ba-
s tonò, e ve 1' aggiustò per lé feste-. Il ladro n o n gr idò, tirò 
la mano > e nascondendola dietro le spalle disSe ai suoi com-
paghi 1 — la mia Vho aVutal — C o s ì gli altri due l ' u n dopo 
l 'a l t ra ébber la loro. 

È uhp|', ecòo il secondo 
Ùn ciarlatano feceva védei' un, cavàllo òhe àveva la lestà 

dove ali altri hanno la coda ; nla si doveva en t ra r ad un pei' 
vòlta. Chi entrava vedeva ùn tìavallo con la coda Sulla man-
datola : dòpo di che il ciarlatano diòeva : —^per c a n t à l gio-
va temi , sono un povero padre di famiglia , non svelate l i 
burla a òhi sta f u o r i E quello che usciva contava mirabiliai 
così tutti entravano e pagavano. 

Applicate adesso. 
Gli associati dùnque che pagano ^ facciano associare é pa -

gare gli al tr i j lion tanto per far piacere a v o i , qùanto por 
far dispetto ad essi ; secondo l 'adagio che aver compagni ai 
duol . . . . con qùel che segue. 

ABLECCHIXO SENZA MÀSCnEHA 

L'Ar lecch ino si pubblica Ogni g iórno , ineno le feste di 
doppio precettò, costa grana dùe Ogni numero [tré pagine di 
s tampa ed una caricatura in litografia ). 

Le associazioni datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano 

P e r Napoli Provinàié Estero 
Un mese grana 5 0 » . . 62 i . . 62 
T r e mesi D . 1 . 4 0 . . . 1. 8 0 . . . 1; 80 
S d m e s i D . 2 . 6 0 > , . 3 . . . . 3 . , . 
Un anno D-. 4 . CO . . ; 5. 40 . » . 5 . 40 . . 
Pe r lé Provincie i giornali sono spediti affrancati — Co-

loro che desiderano pagare al prezzo di Napol i , pagheranno 
l ' i m p o r t o della posta; 

P e r r Es te ro i giornali sorto affrancati fuio al confine del 
Régno. 

Le associazioni si pagano anticipate — per le provincie e 
per 1' estero con mandal i sulla p o s t a , o con cambiali sopra 
case di Napoli . 

Il Gerente 

F b r d i n a n d o M a k i b l l o ì 

)[ D A U - A T I P O G R A F I A F L A l ? f I N A . )( 


